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Cronache milanesi 
I l caroviver i ai dipendent i comunal i 

e del o della seduta che 
l Consìglio comunale à ì 

o a qualche questione di 
una a . ' 

a queste vogliamo , in -
tioola  modo, quella e l'in-
donnità o i ai dipendenti comu-
nali e quella e l'applicazione 
del nuovo o al e del-
.l'Amenda . L 'una e a que-
stiona o e migliaia 
di famiglie di i ed impiegati 
c i t tadini. Le e questioni e 
del o hanno una a di ca-

e . Vi è la sistemazione del 
o e po  i l quale si a 

una demolizione e delle i -
i fino a via , con -

zione di o o ad O uf-
fici  comunali e conscguente -
mento di via o dn Cannobhio fino 
ft a , e che la e 
di facciata e in ta t ta e e 
adibi ta allo eventuali visite . Tut-
to ciò a ò non sia «ufficiente a 

o a la famosa convenzione 
o la quale o o e 

dovuto e ceduto al o e -
l m o o quindi e al Co-
mune di . 

l Consìglio comunale è poi chiamato 
a e uno schema di convenziono 
pe  la cessione delle o , nv-

o questo alla e -
ca di votiti p iani o sogni di navigazio-
ni... . Queste que. (ioni, 
comò e aloune e e del 

, non sono — o — degne 
di o quanto le due suaccennate ohe 

o . 

Sull 'applicazione del nuovo i an-
to aJ e dell 'Azienda elett ( j a 
non. si può , di  molto poichò 
non si conoscono a in a con-
cieta, tu t te le i di detto -
to e le modalità di applicazione che si 
intende dì . Hi sa che il nuo-
vo o e ai tempi nel 
Senno ohe in esso non o alcuna 

ì le conquisto di e mo-
e ottenuto a suo tempo dal e 

dipendente e si e uho poco o nul-
la o i dipendenti sul o 
economico, o ohe l'Azienda cui 

Ì danno tu t ta la o att iv i tà a -
a e tenda a e . 

a questione invece del o i 
al dipendenti comunali vi sono alcuni 

i da . o in questi -
ni si leggo che il Consiglio comunale, 
su a di , e 
di e ai pensionati comunali la 
indennità di o i di 100 e di 00 

e mensili, e al pensio-
nati i ed . Si a in 
fondo della continuazione di una -
gnaeione esistente co] e — co-
ino dicevamo i — che la potenza d'ac-
quisto del o a appena la 
meta di quella dell 'anno , 

 Ì dipendenti comunali, in , 
non si onnoscono , in modo esatto, 
gli in tendi monti e co-
munale fascista, ni a, conoscendo gli u-

l degli attuati i del Comu-
ne, al può e qualche . Co-
me si so, l'afictemblea dei dipendenti co-
munal i, che doveva e la questio-
no, e s tata vietata dalle . l Co-
mitato e dei dipendenti co-
munali ha a o al sindaco una 

a nella quale si e a u-
na volta il famoso o n te coo-

o che non e die una -
tizioni) 0 e ineifìoaee di 

e già esistenti e ai conclude 
cosi: 

« La, a . -
ne nou e a t ta a e in modo con-

o ed immediato il a dell'at-
tuale o della vtta che data da 

i mesij è invece o che. 
Un compenso equo ed adeguato in mo-
neta sia dato subito in aumento all'at-
tualo indennità, dì o v i ta; aumunto 
che e e concesso sotto e 

o (indonnila di o fitta od ) 
pome è stato fatto da i comuni -
mona. Como, , , -
iC| eco), 

Questi sono gli intendimenti ed ì desi-
i di tut ti t dipendenti i nelle 

i qtu sotto segnate. Sulla ve-
à dei medesimi l'on. -

e à i nei modi che -
à , e le sottosegnatc -

ciozìoni seno « «uà completa disposizio-
ne pe  quelle comunicazioni che la S, 
V,  ma volesse e ai dipendenti tut-
ti che o e -
cati in assemblea e ». 

Vi e da e che il Consiglio 
comunale l i i di e ad una -
posti ohe assegni ai dipendenti comu-
nali, in , una a di indennità 

o i quale quella ohe si intende 
e p*>r  i pensionati comunali, li-

na a cioè a che nell 'attuale 
situazione, ! dì o in 

, non e niente.  dipendenti 
t o i da un mo-

mento o di e ad una deci. 
atono dpi e da o del Confucio 
ed il o Comitato e do-

à quindi e in tempo -
gi nmmto da . Abbiamo già detto 

e volte il o punto di vista in 
a pe  dove . o si b 

che la  * nlquAnto,,. . 
a i « i 1 i i 

cit tadini sono pieni di i sul-
o della Giunta i e sul 
o ; di e di as-

i al le Finanze da e alla sto-
a e di i autoinoen samen ti di ogni 

; ma il o logico, na-
, essenziale della situazione dei di-

pendenti dell'Azienda comunale che han-
no pu o col o o assi-
duo, quotidiano a qusto conclamato sta-
to di cose è a da , dopò 
mesi di agitazione, i scambi 
dì a e e -
zioni di . 

i n o dei centrano o 
L'i nione ìmptGuaii e Commessi di Amami* 

 in vieta dell'offensiva e con-
o U e o sul o d'impe-

to siitelalmento da e i o in. 
i meccani' i e , o 

alto i f l a che, -
ma di  n>min ntto o dalla «in. 
sola ditta o di e » aziono 
difensiva, | consultino un ufficio 

, All'uopo e che ]1 suo con-
sulente f i Alati. p a e 

o i soci tutti l l non astivi 
nel «no  di via o 8 (tc-lef, 2J-TW1 

e  f*  non w>°l, e  mente, 
i doT'CTilca, dalle 11 a TV 12 nella ^ado 

wie'nle n vi'i . o o 4.  1 
noci noi VVnWvne, in mt  ̂ di o nvan'l 
la !onp i a lo, p n1flc 

e di lite, a^cwvìo Ì nonne -
e d'!l!'A"s"ml>!efl . 

Segni.... dei tempi 
Come tali, o o<$r]  due i del -

ofllnmento o de'lm « e », nffls-
a> n questi i o in a delln 
not'fi*1eie Ca«n : 

. . . c> — Nenpimo o e 
evnrn 11 consenso „ e e 

l l . Cariche in rntna^n. 
".ìf.ni ptìWhhv, funzioni i d| -
7innj o i in società od agsocìasionl ci-
vili  a commerciali. 

Art. , — \ 1 caso cTie un e 
ni TV e f<Wf soffo-nosto n pnvp'TJmpnf-n 

*  suctfii n'in » V fw e-
 d^bhi. o , n ncndenan di n 

c O dallo etlnendlo e dal o 

CiDeiit a 
fra infermieri 

o il O e è necessa-
o che tutti 1 compagni o simpatizzanti, an-

che twin ti, si mettano in comunica Eione po
e 11 o da i to seno 

ella . 
 cmn'iiiTiil fcieoinìmente «ino imnesnatl « 
* n o attività. «.Tlvcndo ni Comitato 

e , c^^elln e 496, 
. » 

Spara revolverate contro la moglie 
* eluso le e 16  iu via Jacopo dal 

, ei k svolta futamea una i 
e a dalia geleeia. Al -

so piano della casa al N. 'AH, abitano 1 co-
ulugi Amos ^uljfl , fu Otovanui, ai anni «s 
ed l Valenti, d'anni 28. L'Amos, che 
ha una piccola o tlj telai pe  biciclet-
te, o o con e njgll. eposivu al-
cuni anni o  &ono 1„  Valenti. Cominciò ad 

e sospetti a o delle monile, quando 
e che a questa ed ou «io amico, 

che o n casa, o Glu^ppe Am-
, a una a qual cimiti ti a, -

e aveva anche un o motivo di Upentl-
wpnto o l'amico, o da qulstlonl 

. Nella casa, più volte al o 
svolte sc?nate,slj] pe  ]*uno che pe o 

 scenate che, talvolta. o un 
e o che o l'atten-

rAon9 del vicini. ù volte la Valenti al a 
tinche a in casa di un e abi-
tante in via Cenalo, i , che n fon-
do a e invadi lo della mojplie, l 'ac 
coiìlleva ]ioi a im catta. , n?d potne-

, la donna con»OETi»va ni o fìfil 
o un o pe l dicendo 

che ai a di e e i o 
una ao^'enstfoiie fnttn al o da e di 
quello. ,  cognato a poi 11 
biglietto nel quale a ebe la Valenti 61 

e n i molto conftdensìlall con 
, o di non più e 

la casa e . 
Ti cofinnto conscffnnva il o ni -

tello  quale, , lasciava n 
pe e in fusa ove ebb? on -
slmo o con la monile. Ad un o 
punto l'Amos cmlodcva o la donni duo 
colpi che l;i colpivano o e a"à -

e e . l » d?l colui 
o l'attenzione dt̂ i vicini ohe nume-

i o , ove -
o n disamili!*] ! p'ncent*» n , nel 

o snntnie. Fu a ti al'fl -
dlfl a di vlji O ^ e quindi ni-
VOés-^laV . No ì ne n e 
mesi o com^llcfliilonl. T<' v̂ nofl, *nhif/> 
do"'o li f'ttto el a a l al Com-

o di V, , dn dove venne 
o al . 

XeUle scuote i è stato o obbli-
o dal o delta . . -

nicnto . A tale scopo o 
di Jsfletie della . à di o a 
tenuto un o o d'iftlene pe

? in coudialone 1 l di e 
"fil i alunni secondo 1 l -
11. l o , il 32 o e -
à n i . *  lezioni o tenute 

o o e (aula , via 
Othcdal**  5) nei ] di sto-ved! da^le e 

 alle 1S e di sabato dalle e 5 alle 
. 

) di tale e _ 
e quello di e o al nopfflo 

ì i di luSenc, Non uowlni.-o che a~v 
. SoltTiito tali f . 

no jn m-nn ? nul'i quando ì flsll  del po-
talo o nelle o easc i 

, fx-n â luce, non o e in 
o i del U di igleno i a 

, 

Per o della cara m cancro 
a Omnia mimloipale. hi* o di -
» al Consiglio comunale ohe il o 

i Oomuit» po o nazionale » V o 
o  » po n studio o la *  del «lu-

o che à in , &k di nn milione, 

Una sessione a di esami 
11 o e n?U l a indet-

to una sessione a d'esime pe
filmiti , G  efsmj o luo^o nel'a a 

e n'abbile in i Uoma, io, ti 
giorno 2'febbraio, a\lc ore 8.3f>, 

 candidati o 1, o li 
Si . meee, «l'a " della Fcttnl't 
middeUa, domanda di n-mm!*TJÌnn<\ con-oda-
tn d"T'atto di mwlt» e dnT cpft'nfa ô d| -
v»ifv!ni7)onp su">ìlto doivi i'o*tnvf> «iin'> *u 
et.'i. Nel O d! m>innta p de' 
docnm"nti 1 ! non *iranno ammcwt 

e e d'ewtme * 

lim fra Sii sto ri al Teatro del FOO  O 
i a un o pubblico di a-

lunni e di alunne delle scuole di -
no i] poeta , accolto da i 
applausi dei pineali , ha tenuto 
al o del o un e -
so in , o subito dal . 

. l poeta, che ha o di 
ave  fondato un asilo pe  l'educazione 
della mente e del , ha concluso: 

« o la e di e un sag-
gio, un ; no, non sono tale, non 

.  smentisco , so-
no uu poeta: non sono una guida, sono 
un o amico  ». 

 «tato o al poeta, e che 
un mozzo di e bianche e , un vo-
lume di « e » del i con 
dedica. 

L,s è , 
por  una lotteria benefica-

f* > e ha date il tmo o 
a li  fanciulli}  che p? e a' i 
Comuni che ne sono i un -
uta, uà mdpita a n le a naz'o. 
Ofile,  milit i l dello e e fa-
ninno U o dì e dei biglietti. 

o de? o di , alle lfi . 
ella W«lonc , la a a 

, d'anni 85, abitante in via a 
37. pe e la i kntnblnn che, 
n "elio o a che 11 tiynn et -
nijnwe, a nel vuoto een o di 
end . a l o o Ì 

e con la c-ambinn che e in. 
, T..t e » n n del 

o o e ima © a alle Tft-
t 'a, pe  cui venne a , ni 

» . 

Trs arresti psr  BB fu f8 di 45.000 lire 
n nn o di o l ft a -

i hi a fusulla 4& a con 
4.1 ono , i ano coiiipjmao, o . 

- da lei v«nn« e o 
mia i ed n Ci o i a 
f^-iu.i a e dcU'«utoxJtJi t aul i-

. 

E E 
PORTE D'ASSISE 

La a del . G. 
al processo della telegrafista 
Neil ti/llpnaa i sono stati «entiti an-, 

cosa i testi, « 1 qua4 il signo J 
tinello , in casa del quale, a " 
la ] a pigionante. n seguito (l piith-
bllco viene allontanato è l'udien»» con. 
tlnua a e chiuse. 

Nell'udienza a eon<> uditi a 
i teeti e difesa, do »̂ di che c la 

a 11 l \ G. i oue, ne''ia sua 
, e la . Se-

gue Tavv. , 11 quale aostfene in pieno 
l'accusa, 

Le , dei
e stava attendendo alto a di 

un o sul bastioni di l \ Venezia, a 
o , di amili 47, da , 

cadeva a' suolo da alcuni i d'altezza, 
Avendo a la i a del e de-

o e contusioni o 6 stato 
o aU'nspedfl'o , e -

à pe , un mese. 

a casalina eie aveva iellate il mimi 
è morta all'Ospedale 

All'Ospedale , a stata -
, ò a i la casalinga a 

, di Giuseppe, di anni 46. che al a 
a due colpi df a al capo -

ni fa, 5i scopo suicida. 

Scambia ili rivoliellBtt tra 
Alcuni vigil i , i ette le sa-

e nel negozio di cicli e motocicli 
della ditta i o a e ignoti la-

i avevano e e motociclette, -
o 1 i di via , ove . 

vasi il n«tozif t flt«tt», a ona delle ino-
toclelette e in un o vicino, . 

o nn appostamento. o dopo, i 
alcuni individui che stavano pe e 
la macelline, o di , ma 
quelli si o alla fusa. V  fu uno scain. 
blo vlvoee di e senza che alcuno 
fosse colpito. 

l'JUistiniiiil o ntrtal i df vii » 
, o nelle sue indag'nl, 

è a a e l'auto mibbllca che 
i , n via , a ti 

bambino l , . l ^ ma 
chinn ha il o ) ed em a 
dallo ctmnffeu o Fn»ehl, di . 
pe, abitante n via Aleesl . il ansile, dopo 

e stato o venne o 
d»nlinciato a piede o pe  omicidio col-
poso, 

Ex a a che si costituisce 
One] tale a Angelo, ex gu'^d's 

, che l cono aveva tcn'ato di an-
e la vedova Antonietta T^Ti celandola 

nelh , do ô nve o pe
molte e nella n n ni 
nn ano o onn li óunle ni a 
ni connndo n «tallone del t di 

, f>p , 
» ehf txtcn « o n nves-

«*. tfn'nlo di ! bevendo una n 
f'o'v di n di .  cui. nnnnnn 1n-
vlf' o ni ' ven-nc fptto e -

. 

Sequestro di giornali 
' o alU a di o -

dine di o pe  1 seguenti i e 
:  di , X, 5, del 2-1 , u-
o d'  Napoli;  u-
o di Napoli; Conferenziere Liberta-

rio, N. 37, a mensile di a ;  Tra. 
vago delle , che ha poi otte-
nuto di e con du> colonne in bianco; / 
Combattenti, di Genova, 

i o e , e del 
, e al o , VAvanti! 

e la Giustizia, pe  ave  pubblicato il mani-
festo , il N. 4 del Sindacata -
so, nonché l'edizione a dej Secalo,, 
pe e o alcuni commenti dei 

o e ) nel i ' 
della a di stampa. i 

Secondo le i de] Secolo 
. notte sono fiati i i -

i di com-unisti, specialmente nella zo-
na di . Gli i o lun-
gamente i dai i dei 
la polizia politica a 8. Fedeli*  e poi tut-
ti , e uno. Egso è tal e 

o Volpi fn Giovanni di anni 41, da 
, che è accusato di complicità 

nella stampa e diffusione di manifesti 
comunisti, pe  cui fu o già -
sto del o e Cambiaghi dì 

. e secondo il Secolo il Cam-
biaghi e o d i ave -
vuto da commissione della ataanpa dei ma-
nifestini dal compagno avvocato -
lino , o i l i è sta-
ta a una denuncia alla -

- de} , e à di . 8-
a pe . 

LE PRIME TEATRALI 

"L'uffici o postale,, 
di h e alla Sala a 

à a e 
a «t a . _ 

a , a'ie 21, Alam , pai io k 
di t o v zza , o il 
decimo 0 d^lla ena . 

a dot 'on. j nula a Co. 
stitwiona degli 8, u. a ». — -
memoa, n!'« e 15, nej Cis.ello Sfon»^-o, 
l'on. Ezio i à '(i pinciiti della 
cwsfcituzinne de^l  Stati Lniti . 

— Sai vista ftuei porti deità Giustìiia-
non kanin> fatto parole dell''anmvemttrio 
di Lenin, 

«- S perchè te ne 'nmenixt  f 
loeiatekiJiocrattci tinteti the conèiaemno 
tieni*  come un toro nemico e cercano 
/aW» dimenticare ai lavoratóri^ che i sa. 
éiaìdemacratic* demagoghi come qwltt 

 ì % quali vorrebbero pretentar. 
fatarne un mpo... mouvmlieto* 

v si e e tenacemente o^iostu 
al o k moglie di e uu . 
bino ebe a la abitudine cieila c casa 

Alla lina, polche egli *  una pa«ia d'uouio. 
cede alle insistenze deilji e eJ ndotla 
un , figlio di uu fintelo della mo. 
glie. Amai, n mio nella catta di , 

e poseasso del cuoi e di lui m modo 
, vi a la a gioia d'un -

meuto . Tutta la, vita di v è 
stata a a dnn a»lo scopo: e pe

o e e 11 . a e 
diviene pe  lui font  di dolcezza, di . 

l o se ne va pe  lui, pe  11 nuov» 
venuto, pe  Amai, clic dà la luce dclln «un 
anima alle cose ; od è confuto 
di . v si e pago del 
mio destino ae Amai non fosse tanto malato, 
tautol i e a che U piccolo -
ganismo è mimato dal male, eh? non à 
lungamente. , se ciò è n 
nosfilbUe, blsocna o lontano dal Fole <
dal vento d'autunno. o piccolo Amai! 

TJO vediamo e questo maialino, pal-
lido s un , quasi dtnfano, leegen> 
coma un solilo e e k> «lo di o 

a a  nelU , v si 
oppone al suo , e del divieto del 
medico, e ha o emì e a 
avute le suo buone mffiouJ.  sj) o 

è icjtpe nel i i della scensa, 
Anclie Amai, quando i © e à let. 
to ouc| i a tanta coee e le -
ne che lo o nou -

e le e , 
Amai non è entusiasta della a 

i dallo zio.  è nato pe 0-
, iw e uno scoiattolo. i al i 

i e e oe n 
t'invi bevendo con «li occhi o quello che 
c'fl. e la a che *d vede dalla
al confine della a e del cielo a n 
vndhnv, che non hi l'untimi di un iwmh'nn 
nn limite, una a no«t-. da o ap" 
nomini o vlnsutio di tni^monlntl, n 

Stessa montagna e « hif e 
ella ^ al clnlo, a di , un 

cantico di elevazione. 
TVmumda Amai allo zìo quando , <

v te . o ecll Tv>t»-ft met-
i in cammino, o su le e co. 

me un felice vagabondo, un bustone di bnm-
bu cou un piccolo fagotto in dmn, -
e tante, tante ,  campi 

i . , , A nini deve 
, non deve, e U m"so fuo  di 

casv o »Ìo a o di -
sene , di non . come sno'e. 
a e dalla  con i 6 onnsclutl 
che possano nella a ed ei!->e. 

v è afpnena i della soglia, che 
Amai non può e al malinconico o 
d'nn lattnlo che vende giuncate, l twmbfno 
(*h'otna il littnlo; ma com-' pot-'» c 
ee non à , il . o -
zo? e fa e del temto ni Liti a io 
che è o o di e la e"" 
giuncata? E, seumlltetnenle. pwelie. l bam-
bino, udendo il suo , hn sentito n no-
stalgia edlila sua ca*a lontana. l o 
abbassa U suo unclnu, ej iutei-essn del pic-
colo, lo Tcd*. , con d*i i i 

i bleu affli oceni. i mila che maluttla 
10 e a e solo soletto in casa 
Amai non può i niente su ciò : 
egli non * . Egli può so:o e 
al suo umico donde vanga, donde vada, pol-
che la sua vita è una domanda pe  l'avida 
anima. l lattalo viene da un villaggi^ lon-
tano. posto alle e d«  liume Shamll, nl t'if-
dl del monti . Amai non i ò mn| 
stato foggiti, e gli e di s eie 
11 vlilagaio. di o n 1 i , 
col e ohe pascola sul monte, oolle 
donne dal o luin'ello <.lic VUOJO si fiu-
me ad e acqua; è come se 11 blmtio 

e nudato a , finniche volta, lag-
giù... e piima di . 

i l lattàioi O da!,e c del pl". 
cipo s;ll a la giuncata, fcmna gli ha in. 
augnato come si possn estete felici vende
do giuncate, . 

o U o è la volta del guardiano 
ebo e «1 baccano eh?- Am-i! «lo tVendn 
nell'atto di e il o de! bandit.-.i<e 
di giuncata. Amai m il nuovo visi a o e 
di ? l cong della , mi l'a't o 
non ò o è non ò Vom, 
\mol stuplWe. l pensi ch  al -nni dlix>no: 
non è ; i diceno: a 6 po^-ati 

a o h 3'OTV ebe il o A 
l gong, quel eong eh" * i nomini di
 llcmpo va, va. nen-/i p nessuno, va 

dove nessuno sa, dov<> tutti i mi 
. Anche Amai! Anche Amai! -

do il ? o 11 . Oun'cuwi 
c'ò pifi nolente di i l i della i « 
cfip f\ llb^m d'il male. i 11 b- mb'no vun|̂  
tin n «ole"» »ione da l sno a ml^o "un i la n-i 
vuol e ohe coevi ci f,ioc|fl nolbi oaon d; 

l ip i^vt t o ove in i oven*"'" "nn b i n ^ ' c^ 
e delle e con ' in"a nvmte en*rn "o 1 

««cono ' Vinici o po^ t i 'e ' Vn1*'"lf ) 
e o o e n T t c nn
e d?1 , T'n o « le tan***  ci p î 

»w»hhn p ncn a o** l ch'>
n'ecotino. ma 11 e ^ d i ni 
nl»vo  S9 ti i1l/'no o^e ci i \i\ ]^*e-

i t > *  n u iV . 
A di -''o "osta le o di 

t pfl-i  ft

T' fninvdinno n o"(*«!+« " " t i t n «l "onT^n v> 
flpr,f»rt - I I 'TT">TV 11 Cn<"t d f ' f in t iT^ 'n. Cno'"i 
« n i ' - w ' n ^'T"^-nttn p o n r - i n ) ^ ; Atpnl TV>-

\ il i » tii*  U him'i'no

sa e leggcio! a il *  e dopo 
di lui elio non dà più a n i 
enilla -saluto dì Amni, « Con la «uà. 

i ^n„i f i n n ^*at" r>n<s 

TI? I l rtiryi bn *rt-t" ' I l flnT-„ B*i(fn nl'n «'"
ir«i«r,**',iit^ (V>T>'^I'I r" "nT'-i-fìio 

^  1̂  vnr 1*1 n"<\T(> ' V<V»*T«***« * 
m i "lf i b " ' e"' V-mt ->'.% fll»' 

*t <*>>i nJ"n<*'>T>n e i ' f o ' l B"O wrtTfl***ò TI^T'., 
t*,.ntìn ^ 1» Y\"tn.« " T ' O di ' 

l o et a ne e Amnì le 
let+o. l si-o «tipe *  s "i n 
'o ha . i een*-" bene 11 o 
«olta-nto qnnndo nuft dnlln 1*»^ 
"On n petite cl"> vn e vle^e -

 lontnnf, i i che  dol"pmoiitt 
Tini !-*un . t phlme, e 11 f-
"li'- O C ô TUT**" t O fi f^""* , , ' 

n W'^'^nv. ^ef «noi oa*̂ i d| 
*  al e , A o 

— phfi ft nn o A\ *>*r\A\ì^V  t", 1i""f i " 
"vnn^n sinico flpi l nyi i bi-mb' 
i o «wftì c -~ w*vii o en*m . ' 
^«"'iwVU dpi nn*>'>*'*'̂ 1l i1"" n «unii»» 

o nS nnwffitumiM ' vWflTlO- Rrv|t«tn'0 f*»" 
A A I M I fnTih-tiMiinq "T"t t V i ^ ^ n ^ fTn t | l td ' 
o TVi»(mî > T- vHit fl i»«"*nt^> t" nn'lfl ^Al m i 
"ft Amn̂ e ftT fnonì*o s*,fl «» T>*» m»Ti-
dato 1» Vtit«t«. uve ! « f fn«*ìi-n f
«oom?» e ê 1» t * stata inedita, * 
ps . » som* à Anni ,  nan 

«xo il empo villnggio. 
.__ gnmtìiouA, col suo fa e -

zante, con io wio e . Es i ha " 
to Jii a ni , al O pivdioilto j : 
eccola. Un foglio biajico, taan-oo come l'ani-
ma del e innocente. Su) fog'io il 

o leg ê pe  il bimbo Attonito ohe il 
o à da Ama!. o gli invia il suo 

più e medico di conte, ] modico en-
a o da un p/aldo. TaeLa il p'oci-

TÌO il  quale, , di ì meg io.
doipni si aWonta-nano da ilui, c'è un soffio 
di à di e . a po-

à . a tanto tempo si sti O 
dalla voelia di . l conno invedo il 
monubondo. Si ^pongono le lampi'àe nella 
staoizo.̂ a flolfcanto la luce dell? stello 
dalla a a eu l'impoasi'oila -

. 

o che o a 6 tao «a è o 
da una visita . E' Suda, la pic-
cola a ohe non ha dini^ ^ n o i]  io 
piocolo amico ,ed_ Ò venuta a. i uu 
maczolino tk .  medico di e met-
te i i a le dita, o^ , ò 
gii consoUno il dolca sonno, ohe non à 
più , 

a e cho no "«^iiua nuu*i p«-
e AU! testo italiano o pe

a da , pe e -
a « musicalità. 

Quando pensimmo che a noi l't Ufficio 
» giunge dopo due, * i e 

'on« o nuoto, il onununa * 
la sua o a di guggeetiono e 
di , la conclusione clic -
mo e o e benga e&e, è 

a di ultissima poasi» che -
de la e e di . o 

e de3 poeta indiano ,̂ , e di 
cauti, i di speculazione metafisico, pen-

, o e una visione j*i ù 
a « definitivo dei i de l'uo-

mo in o col mondo e con dio. Nes-
a o qnest't Ufficio e » e-

e più immediatamente, più liiiiptd.v-
Jiieivte il bisogno di elevazione innato »i'la 

a anima avida di bellezza e di cono-
scenza. Qui pgnj a o un diamante, 
tutto «i fondono m una po*»nt*  sinfonia, 

e total*  delle infinite vooj ohe ci 
vongono dalle coee, e da noi smessi. 

Queat'» Ufficio e a . 
lin i e il o ddl'a-nim*. e peto nel-

*  do'!1*  Uocellino o  e nei bim-
bo , in , il cento idealo- della pa-

, diii «tati d'animft a n\ (eneo 
e « iiwmediato e non di o l'appanna. 

in imwto a è invoco tutto luce. 
Gli i di quost'« Ufficio e » ci aip-

f «iono e dotati di una dtiipnia vi-
à. t>a doppia esigenza del i-en'e e dell'i-

deale, è a e dola poesia. 
Qui Jion >'e n m<i più a lei i 

. Non o à aziono, n i  c'è t.' 
, non c'è o eviluppo . 

(."è  <-i» ài ^ :\ che pi«'i;t 
o unti mistica, alla *.tu» » i i>n' ni» 

Sanila , la voì-itt*  <ii -
i noiìa , nella fonna pilmn, ac-

ca empito e . C'è Voi 
nn ttOn, a dalla n deco-ozione de'-
le panile, ma o di una soffe ansa ivu-
mn, a e del o eiJ'eie, na-

a e ne) mondo. Nel piccclo Ànint 
che n alla e del , al o ce-
leste, alla , c'è n pnifce nm al-
ba di noita di noi, cho i'offe*a a vita 
ài tutiti i i può e ma n 

. Se la t qi netta e ci dà vo'.to 
di , noi o e i}- ccmpsnso 
in noi stessi e scgnn'-o oetne Amai di -

e mila a lontnna donde fummo cac-
ciati da qualche o angelo uoll'au-

a del mondo. 
Vn e di o Vaelntinì mi  : 

ho. e sbalonlito. lo bn sentito que- i 
a giovinetti», qualche ni ©ve fa, in ĵ n n;ô  

colo o di Fanciu'li, l'ho o i 
a con a eanoxiono Se non *pe oasi in- | 

finitnaiiejito da 'ci T*  1*  nfntia , pò- ' 
ì e che e Vi'lentini è già 

a competa, a qun^i, La 
capacità i e è paliif"-nne. La «im 
voce è .  6»o: attt's î ; 
gentili e . G'j app'.iusi inonfnli 
ohe il pubblico o non n de'-
la Snin a .«ono e . 

CJon lei debbono n i i oon-
diuviito  tutti ottnn;, o Ta-mlinto, V. 
Tettimi, . ycppetino. G , U. -
taochmi, N. , A. CivpoiaU. A. -
go, a . 

e non ha ponto e a ae-
a a caiisn di z one. f! p,e;a 

a ò n t o dai *uoi i e. 
pe  ciò che a il co'o  mene del lon-
tano , dn la a . 

Leonida . 

mimmi osi mimi 
Unapo lem.ca tr a la "Fiot, , 

e mi lomistriaii mm<x, m n m 
' noto che al e della Fiot, 

la e e nazionale -
spose o di non ave  veste pe

, essendosi staccati dalla Fede-
e stesea gli enti i di To-

, della , dgl Veneto « non 
avendo, pe  le e aesociazioni -
nali alcun mandato pe e -
tative. 

La Fiat, , a le singole 
associazioni i locali che il suo 

e a stato inviato ad esse, non 
solo po  conoscenza, ma anche- " com-
petenza. Al che, il o i della 
Associazione piemontese i tes-
sili , ha , con una a del 19 
u- s,, o di e a due e 
di giù aumentato i i i del 15 
pe  cento in e al o del co-
sto della vita, e di e e miglio-

o anche le clausole i del con-
o dì . , gli i 

o che l'ultimo aumento conces-
so è andato a*l e i ì -
nali e o o dei cambi -
mina . La a -
na poi o a la doman-
da della Fiot, 

A quella , ha o i stes-
so la Fiot » atto delle d:chia-

i fatte a gli aumenti già, con-
cessi ed o ò che la o mi-

a e solo n a poco » al-
l'aumento effettuatosi sul costo della vi-
ta, e o anche la noeti menta-
aione fatta nel e sulla -
za a , 

a poi le i sulla diminu-
zione dei , a causa de! o del 
10 pe  cento sulle paghe e delle -
cupazioni destate dai cambi, la Fiot -
plica facendo e la dubbia esat-
tezza della e , in 
quanto quasi tu t ti i i di -

e contendono a o una clauso-
la di a pe  i casi di aumenti sa-

. 
<i Ci consta ad esempio — contìnua la 

: Fiot — chetgl i i o a 
o i ai o clienti pe

i che i i delle stoffe -
no aumentat i, nno al 30 pe  cento su 
quelli indicati dai . E Voi 
sapete quel che vuol e una -
tuale d'aumento simile sul o delle 
stoffe-e non della aolo mano , clic 
non si a di pote e slmile 

. 
Quanto al fntto*  dei camhi dobbiamo 

e «he gli acquisti delle lane non 
sono fatti di consuetudine e -
te in questi mesi, cosicché se mai il -
zo o del o , pel momenti-, 
non danneggia ma e gli indu-

i i tal iani. E' poi un fatto inconto-
stabile, o canto, che a la-

a i tal iana non ha U o ed 
o tanto come nei i anni 

da che la moneta a e stnta -
zata. l hnllpttino o -

e , in no, pubblica, sot-
to la data 17 gfinnuìo — e cioè di sei 

i fa, — che o le Nnzioni cho 
hanno moneta a e piti alto ed al-
tissimo — a ed a — e 
sono in poswan dì  qnnntìta di 

e : . , 
ecc., stanno n aìi i di la-

o ed «tendendo a lo nhart-
fitti*,  TaJi i vo*l ;ono din» che 
la e dei i i taliani pe
i cnmbi ptio *  molto
eo e nipote .afatto ìmnWìftt**  oftlo va-

e — e* * n *  in -
o ad i f 'c-^nti — à -

lo quando i cambi o -
di» . 

 le p i »(c»inn-
te A n ohe fi?» onpn'ct", o 
dutt-que p > domn^do d  no-

o . fVccnmp noi la nol»mf-
ca per a enn » pnn facilità 
tip o V f , Vi fac-
ei^Tno viva n di l un 

- al più o . n 
» d-ì j reta l al 

n-intn d'inizio. Oli i non in-
o *  ccn li> Fiat i -

o chp. pe  VWT» da onp*  nnnto 
o ^d *  \n i'n.1 fp« , 

*i a a la e di 
nn'nzinna collettiva di- , a 

o o d-f -
h  cui , nu  ma^Wnfn ^

i di « ed fl  ««nedf*ntl di-
i  t eino i : e sta-

p lo n»oh* dei , i a 
i aumento. 

Un guasto e 
e atti di . a 

e l'etioi.ni eL«!*tj, uu i uno ilei , b£ o die di qocs o 
(inatto all'ascensore» so ne poteva l 
Tare a meno, ed ìxa «nc , a i ti! 

i ta del pubbli o elle non si atteo. 
*1eva questo «. cogo » di n evo peneie. che 
n a è una di quelle che fli -

seTìlano sco7,i e 11 , d o 
i dal *  (ii qne^to (Tasticelo sfn-

ZJ  capo ne coda, d! cui non «l i*n-nl«ce s% 
«la olii n te la a o l'iniennita. 

o questo, noivd o che n e an 
a non volta m o tfl a tem. 

pn a df m eli" o un*i tote. 
cbitttta di o comicità, -
le a vlvaclgFtma ; di ù 

Vica 

Gii spettaceli di questa a 
SCALA - p ) — . &a » », 

— » , 
CASCANO - e ) - - Luci*  di 

 », di ì — e 20^5̂  
L ! - p l » — 
- l punse dei u > di o — 

e 20,45, 
 ~ (Comp. ) - - La nonat» a 
f , di  a *  — a t t 

A - . Gandnaloi - . Quel » 
dalle dnqno , di a e Webe — 

*  t i , 
A - (Camp i ni) - > 0n o ad-

e » - - U, 
1 - (Comp. NicoodemlJ -

e >, di Nlc6od«m.t — » 31. 
O E - (Oomp, i u«oU) — 

 Aoaa* cftey,., di i - tot 21. 
A  - (Comp, ) « 
J d'i)'ii «ioni «no — e Zi. 

O L O - (Seda « di « 
H*  Vanti) - « donn» nod»>, di » 
— a 81 

SALA A - * i n » -
41  — on tt, 

: tfgffll  Edili fcFer^1 ̂ er  f! rars-¥"f 8 
, 83. 

e edile de] ^ co-
min-ica il seguente o d"l l 

i  C. . ) edile del 
i lese e alla Fiorì, adunato la 

ia l a de] 23 (teanaia !fì25 e ai 
"" j delie Sezioni dei  een-

i della zona; udi ta la e del se-
o e della .Fioe sulla -

tl-iesta di o i avanzata in data 
12 o alla Lega e edili 
lìiollcsi , come da mandato ivuto dal con-
vegno dell' il ; a l'ingiusti fi-
cf.ttì e ingiustificabile silenzio fino ad 

a mantenuto dall e pa-
e che e non può e lo 

i condizioni idei costo delia v i ta; e 
i conto o «tato di assoluta 

necessita dei i edili del -
lese e delle nume e aollecitazioni -
venutegli dai i i odili del 

o ; invita la Fioe a -
e sollecitazione alla Lega o 

edile pe  la concessione del a au-
mento di o i ». 

o man- famo vivainentea 
tutti ì i i 
dì e e i 

o i e di non -
i pe  nessun motivo 

i [nwn in TU iman n i n i i i 11nini 

La Prima Tombola 
è d i l i r e 2OO.O0O 

tuttiì n contanti, come e tatti in con-
tanti è e dei i in L. 450 
mifa. Si più e con Ol a -
tanto la, somma anche mangio e di li  2'"i 
mila acquietando a che ne i n 

, una o più e della o 
Tombola e che à a im-
nwneaWim*n(» in n diovsdi t$ Gen-
naio , 1 di cui , tutti in can-
tanti, ammomtano come a fe detta a li-
e 450.0 u la Cinquina di !.. 40 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
JU , contenenti 10 cimile pe  po-

te e a volontà e 10 nu-
i uno o o e w a:. 

J'1 ai 60, nono  vendita » pe  pc-
eai i ia tutto il o e e vi è 
t'oppoftito , * «noi** e la (>»-
milione Esecutiva in 4 - Via -
cenili, 3. 

Seno in vendita ««otte le e e éet-
ta , eh» «a»f* a « naaaa 
no oh , eontenenta . 9 e 
eoa tutti i 90 nvaaail # eastcno L, 18, 

file:///iveri

